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Scheda n. 1
Fame e sete di speranza

In ascolto di te

Presso. Una brevissima parola ma importante. Fondamentale, per esempio, nelle relazioni. Significa vicinanza, prossimità, coinvolgimento. È certo che stare presso non significa necessariamente essere partecipi: si può stare vicini fisicamente e molto lontani esistenzialmente. Dio è stato sempre presso l’uomo, qualunque cammino avesse percorso. Non sempre l’uomo è presso Dio, né presso gli altri uomini. È più facile, infatti, e con meno costi, starsene da soli, presso se stessi.

In ascolto della Parola (Gv 19, 25)
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. 
Spunti di lectio sul testo

Queste le parole che ci giungono da una fonte diretta e sicura, quella dell’evangelista Giovanni, che era, insieme con Maria, sotto la Croce. Se Maria era “presso la Croce di Gesù” sul Calvario, vuol dire che ella era a Gerusalemme in quei giorni e che ha visto tutto del Figlio. Ha assistito a tutta la passione di Gesù, alle grida: Barabba, Barabba! Ha visto il Figlio uscire fuori flagellato, coronato di spine, coperto di sputi; ha visto il suo corpo, denudato, aggirarsi per la via del Calvario e poi inchiodato sul patibolo della Croce.

A lei sembrano riferirsi le parole pronunciate dall’antica figlia di Sion nella sua desolazione: “O voi tutti che passate per la via, considerate e osservate se c’è un dolore simile al mio dolore!” (Lam 1, 12).

Maria non era sola presso la Croce; c’erano con lei altre donne, oltre al discepolo Giovanni. Potrebbe sembrare che Maria è una delle tante donne presenti. Ma ella è lì come “sua madre” e questo cambia tutto, collocandola in una posizione unica al mondo, diversa da tutti gli altri presenti.

Poiché camminava anch’ella nella fede e non in visione, Maria ha sperato che da un momento all’altro il corso degli eventi cambiasse, che venisse riconosciuta l’innocenza del suo Figlio. Ha sperato davanti a Pilato, ha sperato lungo il cammino verso il Calvario, ma nulla. Ha sperato fin sotto la Croce. Maria ha sperato in Dio, anche quando vedeva sparire l’ultima ragione umana di sperare.

Verifica e programmazione dell’apostolato

Lo “stare presso la Croce” illumina il nostro cammino di ricerca del progetto che ha Dio per il mondo e per la Chiesa.


Innanzitutto ci chiede di guardare al futuro con speranza. La nostra speranza è sostenuta da Maria la Madre: le infedeltà, anche se gravi, non sono irrimediabili; la notte del peccato scompare davanti alla luce della misericordia divina; la sofferenza umana accettata e unita alla Croce di Gesù contribuisce alla salvezza.


Stare presso la Croce di Gesù è intraprendere un cammino con un tono di speranza più alto, con una maggiore fiducia da consegnare a chi soffre, spesso appesantito dalla paura e dalla frustrazione. La Croce di Cristo ci chiama a sostare presso di essa e vuole dare corpo alla nostra fame e sete di speranza.


Dentro i problemi e le attese di chi soffre, quante crisi di speranza! La giornata, che sembra interminabile, è scandita solo dalle lacrime; il cuore ferito sembra aver spento l’amore e tutto diventa freddo, inospitale, invivibile; la malattia sembra aver legato una catena che impedisce di correre verso gli altri; la gioia di vivere ha lasciato il posto all’indifferenza e alla mediocrità, dove tutto ciò che succede non mi riguarda; l’unica finestra sul mondo che attira il nostro sguardo spento sembra essere la tv, accesa per tutto il giorno… da un lato ci fa compagnia, ma dall’altro ci mostra una sola faccia della vita: quella della violenza, del sotterfugio, della trasgressione, dell’amoralità. 
Insomma, ci si rende conto che, stando presso la Croce di Gesù, ma anche presso la croce degli uomini, il grido della disperazione sembra più forte della voce della speranza.

Atteggiamento

Può darsi che abbia più tempo per stare presso la televisione o la radio, piuttosto che sforzarmi di stare presso i problemi degli uomini per accoglierli e condividerli. 

Gesto

Potrei recarmi a visitare l’uomo, imitando Dio che visita il suo popolo. Come impegno concreto e indispensabile conseguenza dell’incontro di Gruppo.

Preghiera

Signore aiutami,

perché non passi accanto a nessuno

con il volto indifferente, con il cuore chiuso,

con il passo affrettato.

Signore, aiutami ad accorgermi subito 

di quelli che mi stanno accanto,

di quelli che sono preoccupati e disorientati,

di quelli che soffrono senza mostrarlo,

di quelli che si sentono isolati senza volerlo.

Signore, dammi una sensibilità

che sappia andare incontro ai cuori.

Signore, liberami dall’egoismo,

perché ti possa servire,

perché ti possa amare,

perché ti possa ascoltare,

in ogni fratello che mi fai incontrare. Amen.

Appunti del gruppo per l’apostolato
Schema del sussidio
Testo di riferimento per il sussidio

Dal Vangelo di Giovanni (19, 25-27)

25Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. 26Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio!”. 27Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre!”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

L’Itinerario

che scandisce il cammino delle varie schede dell’anno è il seguente:

1° tappa: Avvento – Natale 

· Scheda 1 Fame e sete di speranza.

· Scheda 2 Lo smarrimento dei discepoli.

· Scheda 3 Stare ai piedi della Croce.

2° tappa: Quaresima – Triduo pasquale

· Scheda 4 Plasmati dalla Parola.

· Scheda 5 Ecco il tuo figlio.

· Scheda 6 Ecco la tua madre.

3° tappa: Pasqua - Pentecoste

· Scheda 7 La sorgente della missione.

· Scheda 8 Rieducare la nostra passione apostolica.

· Scheda 9 Una comunità feconda di santità.
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